
Cronaca di Piacenza

«È il frutto della furia liberista»
L’analisi dell’economista Bellofiore sulla recessione globale

L’incontro di venerdì
sera organizzato da
Cittàcomune alla
Camera del Lavoro

■ (c.cec.) Ma cos’è questa crisi?
Un interrogativo sul quale hanno
discusso Riccardo Bellofiore, do-
cente di Economia politica del-
l’università di Bergamo, il consi-
gliere comunale Gianni D’Amo,
e i partecipanti al secondo dei sei
incontri promossi dall’associa-
zione politico culturale Cittàco-
mune e patrocinati dalla Cgil sul
tema: «Il lavoro nella crisi globa-
le». Le analisi proposte da Bello-
fiore durante l’incontro svoltosi
venerdì sera alla Camera del La-
voro, hanno offerto un quadro
chiaro sull’attuale crisi economi-
ca. La contingente situazione di

depressione, che pare un ricorso
storico datato 1929, «non può es-
sere ridotta solamente a una
euforia irrazionale, ma è da in-
quadrare in un periodo ben più
ampio, caratterizzato da quella
furia liberalizzatrice in voga negli
ultimi due decenni», ha com-
mentato Bellofiore. I continui ri-
mandi alla crisi del ’29 non trova-

no per il docente specifiche affi-
nità, se non nel cammino che li
accomuna. L’esplosione della
crisi «è rintracciabile in un per-
corso che dura da anni e che in-
fine si è riversato sull’economia
reale, sulla produzione e, conse-
guentemente, sull’occupazio-
ne». «Questa crisi è notevolmen-
te più grande, perché infinita-

mente maggiori sono le quantità
di denaro e i valori sociali e cul-
turali coinvolti». E per la prima
volta «una dimensione globale».

A stigmatizzare la realtà con-
temporanea ritornano i tre “per-
sonaggi” creati negli anni ’90 dal-
lo stesso Bellofiore, il lavoratore
traumatizzato, il risparmiatore
maniaco-depressivo e il consu-

matore indebitato». Tre figure
che tornano a solcare le strade
cittadine, ad affollare gli androni
delle banche e degli istituti fi-
nanziari, e a far scorrere allegra-
mente le carte di credito. Perso-

naggi accompagnati dalla cresci-
ta della disuguaglianza sociale e
dall’aumento dell’autoritarismo
imprenditoriale. Quale futuro si
prospetta? «Lo Stato deve farsi
garante di un’occupazione piena
e di qualità. Servono investimen-
ti pubblici che migliorino la pro-
duttività del sistema, strutturati
in un’ottica di lungo periodo».
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via Mazzini 5 - Piacenza

Il manager di
Agusta Westland
Giuseppe Orsi,
l’assessore
comunale Anna
Maria Fellegara
(Sviluppo
Economico) e
Giacomo Marazzi,
presidente della
Fondazione di
Piacenza e
Vigevano a palazzo
Rota Pisaroni,sede
ospitante del
meeting dei “saggi”

La stretta
della recessione

■ Citata e spesso invocata co-
me depositaria dell’oro dei pia-
centini, la Fondazione di Piacen-
za e Vigevano non si tira indietro.
E anzi, si dice disposta a confron-
tarsi intorno allo stesso tavolo
con altri soggetti istituzionali per
smussare gli spigoli più vivi della
crisi economica,
per cercare in-
sieme percorsi
virtuosi, per la
tenuta e lo svi-
luppo del nostro
territorio. Pur-
ché si ragioni su
progetti concre-
ti e non sull’aria. E, naturalmen-
te, in armonia con la “mission”
che l’istituzione si è data. Parola
del presidente Giacomo Maraz-
zi.

E dunque, sulla Fondazione ci
si può contare. Ma c’è da decide-
re che forma avrà il Tavolo anti-
crisi riassuntivo di tutti i tavoli
anticrisi esistenti o futuribili.
Proviamo a far di conto. L’econo-
mista Ettore Gotti Tedeschi - uno
dei “saggi” invitati a consulto dal-
l’assessore allo Sviluppo econo-
mico, Anna Maria Fellegara -
propone di allargare il “dream
team” dei manager alle categorie
economiche piacentine e alle i-
stituzioni. Per lavorare insieme. 

Un altro tavolo o cabina di
regìa, per ora esistente solo nei 
desiderata , è quello auspicato
dalla Cisl che chiede a gran voce
la compresenza di Fondazione,
enti locali, Camera di Commer-
cio e banche per affrontare insie-
me sia il lato economico della re-
cessione, sia le fragilità di un wel-
fare che scricchiola. 

Andiamo avanti. La Provincia
ha già in essere il suo Tavolo di
concertazione, pure ribattezzato
“anticrisi”, dove si ragiona di la-
voratori, ammortizzatori sociali,
formazione e nel quale, per e-
sempio, si riconosce la Cgil. 

Non è tutto. Il sindaco Roberto
Reggi in diverse occasioni pub-
bliche, ultima la festa per i 60 an-
ni della Confcooperative, ha ri-
lanciato l’opportunità di convo-
care il tavolo del Comitato Strate-

gico di Vision 2020, dove già sie-
dono le forze civili e istituzionali
più rappresentative di città e pro-
vincia, inclusi il mondo universi-
tario, il volontariato. Ma non è
chiaro se un altro degli enti pro-
motori di Vision, come la Provin-
cia, la veda allo stesso modo,

mentre il terzo
promotore, la
Camera di Com-
mercio, è dispo-
sta a rispondere
alla chiamata.
Da ultimo, c’è
un altro Tavolo,
già avviato nei

giorni scorsi e istituito tra Con-
findustria Piacenza e l’Abi, l’As-
sociazione Bancaria Italiana, per
monitorare l’andamento della
crisi economica, trovare forme di
aiuto ai lavoratori, intermediare
il sostegno alle imprese sane in
calo di liquidità. 

Insomma, una certa frammen-
tarietà dello slancio salvifico è e-
vidente. 

Ma per tornare in via Sant’Eu-
femia: «Da me, finora, non è mai
venuto nessuno» fa presenze

Marazzi, che abbiamo sollecitato
su questo tema. «Posso però dire
che la Fondazione attraverso tut-
to quello che finanzia partecipa
già attivamente allo sviluppo del-

la città, sul fronte della tecnolo-
gia, dell’arte, della cultura, degli
anziani e degli asili nido. Se però
si apre un discorso anticrisi e si
vuole che partecipiamo, noi ci

saremo, dico solo fateci vedere i
progetti, progetti seri che entri-
no nella nostra “mission”. La Vi-
sion 2020? Aveva un raggio a me-
dio e a lungo termine, ma già con

l’hospice siamo attivi su un pro-
getto».

Marazzi rivendica un’imposta-
zione e un carattere suo persona-
le improntati al più schietto
pragmatismo. In quanto ai filoni
orientati alla crescita, la Fonda-
zione non ha perso tempo. Ci so-
no casi, per citare un esempio,
come il dottorato di ricerca su
qualità, gestione e legislazione
del sistema agroalimentare su
cui ha  convogliato in tre anni un
milione e 400mila euro, altret-
tanto si intende dare per il trien-
nio futuro. Si tratta eventualmen-
te si condividere in modo più
ampio delle strategie già messe
in atto. 

Temi, questi, che arriveranno
ben presto su un altro tavolo,
quello del “parlamentino” della
Fondazione stessa, rinnovato
nelle scorse settimane - circa la
metà sono volti nuovi - che si riu-
nirà martedì 10 febbraio. Per ora
ci sono 22 membri designati e
votati dal precedente consiglio, a
seguire saranno inseriti anche i
tre membri da cooptare.

pat.sof.

Il parlamentino
Martedì prima riunione del
nuovo consiglio generale
senza i tre cooptati

■ Quattrocentonovanta
chili di pane ad un euro al
chilo, letteralmente "andati a
ruba" nel giro di tre ore. Ac-
quirenti tipo: anziani, pensio-
nati e piacentini di mezza età.
L’iniziativa dei giovani di
Rifondazione comunista ha
raddoppiato, e dopo il suc-
cesso riscontrato la settima-
na scorsa ieri è stato di nuovo
imbastito un banchetto con il
pane acquistabile ad un euro
nei pressi di piazza Duomo e
(novità) anche al quartiere
Ciano. 

«Non è un opera caritatevo-
le - ha spiegato ieri Carlo Pal-
lavicini, consigliere comuna-

le Prc - e non vogliamo far
concorrenza ai fornai o ai
grandi centri di distribuzione,
ma siamo qui a dimostrare
che anche a Piacenza è possi-
bile creare una rete sociale dal
basso per combattere il caro-
vita. Siamo molto soddisfatti -
ha aggiunto - che la settimana
scorsa siano stati distribuiti
quasi tre quintali di pane, co-
me oggi sono finiti prima del
tempo altri cinque quintali».
In concreto, quello di cui par-
la il consigliere comunale che
per l’occasione ha indossato i
guanti e distribuito il pane in
un banchetto tra via Chiap-
poni e piazza Duomo, sono i

Gap: gruppi di acquisto po-
polari. Già attivi in molte città
d’Italia, che Rifondazione
vuole promuovere anche al-
l’ombra del Gotico. «Non ven-
diamo il pane - sottolinea Ire-
ne Sposato, coordinatrice dei
Giovani comunisti - ma si
tratta di un acquisto collettivo
di cui tanta gente, oggi, ha bi-
sogno, che permette di tenere
i prezzi bassi. Non c’è alcun
fine di lucro e - viene ripetuto
- non vogliamo metterci con-
tro i commercianti». Un’ini-
ziativa che tuttavia non è pas-
sata inosservata alle segnala-
zioni dei commercianti stessi
della zona. Infatti sia la guar-

dia di finanza che la Polizia
municipale hanno effettuato
dei controlli presso il punto di
distribuzione del Gruppo di
acquisto collettivo gestito da
Rifondazione. Dal comando
di via Rogerio viene fatto sa-
pere che non sono state ele-

vate multe, ma si è proceduto
con un rilievo fotografico teso
a verificare tutti gli aspetti
amministrativi ed igienico sa-
nitari. Nel caso venisse ri-
scontrata la vendita di generi
alimentari senza licenza, la
multa potrebbe arrivare a
5mila euro. «In tanti sono ve-
nuti a complimentarsi - ha
commentato Roberto Monta-
nari, segretario di Rifondazio-
ne - e hanno chiesto che cosa
sia un Gap. Far passare il mes-
saggio che gruppi di acquisto
dal basso possono combatte-
re l’aumento dei pressi è il no-
stro obiettivo. Andremo avan-
ti per mesi, una volta alla set-
timana, a fare gruppi di ac-
quisto del pane ad un euro. E
se le cose continuano così,
proporremo anche dei Gap
per la verdura».

Mattia Motta

Lo stand in piazza Duomo (f.Cravedi)

Marazzi:tavolo anti-crisi? Ci stiamo
Ma per il presidente della Fondazione servono progetti concreti

Pane a un euro,a ruba 5 quintali
Allo “stand” di Rifondazione controlli di municipale e finanza

■ "La grande crisi, la doppia
partita: pubblico e privato, due
mondi a confronto nella Piacen-
za di oggi". Questo il tito-
lo del dibattito organiz-
zato dai sindacati Fiom e
Funzione pubblica della
Cgil di Piacenza in pro-
gramma mercoledì 11 al
salone Nelson Mandela
di via XXIV Maggio (ore
17,30) che vedrà con-
frontarsi due grandi pro-
tagonisti del settore pro-
duttivo e della pubblica
amministrazione. 

Coordinati dai giorna-
listi Massimo Paradiso e
Mattia Motta saranno Massimi-
liano Mandelli (presidente del
consiglio direttivo del consorzio
di ricerca Musp e amministrato-
re delegato della Sandvik: multi-

nazionale svedese con un impor-
tante sito produttivo a San Polo
che conta circa 70 dipendenti) e
Massimo Gambardella (direttore
generale del Comune di Piacen-

za) che affronteranno le temati-
che della crisi a tuttotondo. 

«Per noi è un’iniziativa molto
importante - hanno spiegato ieri
Ivo Bussacchini, segretario Fiom
e Michele De Rose, segretario Fp
di Piacenza, che parteciperanno
anch’essi alla tavola rotonda -
sarà un’occasione di approfondi-

mento propedeutico allo
sciopero e relativa mani-
festazione a Roma del 13
febbraio, che vedrà insie-
me i nostri comparti,
metalmeccanico e pub-
blico uniti». «Sarà inte-
ressante - ha spiegato De
Rose - capire come vede
il direttore generale del
Comune le nuove diret-
tive di Tremonti che ri-
schiano di far uscire dal
Patto di stabilità le am-
ministrazioni virtuose».

D’altro canto, Bussacchini ha
sottolineato come l’occasione
sarà propizia «per vedere le riper-
cussioni della crisi dal lato di una
multinazionale come la Sandik».

Da sinistra,Michele De Rose e Ivo
Bussacchini (foto Cravedi)

Pubblico e privato,mercoledì 
manager a confronto alla Cgil
Organizzato da Fiom e Funzione pubblica
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